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In Firenze dal Sig. Vlcusseux. — in forino dal Sig. Bertcroalla Posta" —Jn 
Parigi Chez MM. Lejolivet et C. Direbleùr de l'Office Corrcsnondflnre ifl MIA 

SI associa in Roma all' Officio del Giornale piazza di Monte CItorio N. 122 — In Provincia da tulli i Direttori o Incaricati Postali, 
Genova dal Sig. Grondone. — In Napoli dal Sig. G. Dura, r Ir» Messina al GabinettoLelterarlo. —; In Palermo dal Sig. Boèuf. — In rangi ^nez mm. ĵ ejoitvet et u. Direcieur de romeo Corrcsnondanee ifl riin 
Piolre Dame des Vlctoires entrée rue Brongniart. — In Marsiglia Cbez M. Camoin, vcuve, libraire rue Cannebiére^n. » — In Capolago Tipograna Elvetica — In Bruxelles e Belgio prèsso Vahien e C — Cèr 
mania (ft'enna) SIg. Rorhniann. — Smirne all'ofllclo dell' Imparlial. = TI giornale si pubblica la mattina = MAUVEDÌ ̂ GIOVETÌÌ , e SABATO giornale completo. — MERCOLDI , «VENEUDÌ , « DOMENICA men^fo 
gllo. — L'Ammlnlslrazfone, e la Direzione si trovano riunite nclP ufficio del Giornale, clic rimane aperto dalle 0 ahllm. alle 8 della sera. = Carte, denari, ed altro franchi di porlo. ; 

PREZZO DELLE INSERZIONI IN TESTINO =» Avviso semplice fino alle 8 lince 4 paoli — al di sopra baj. 3 per lineai = Le associazioni si possono fare anche per tre mesi, e Incominciare dal lodali» del mese 
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Il primo del venturo mese il giornale uscirà 
lutli i giorni con foglio intero, senza aumento di 
prezzo e mantenendo i medesimi caratteri e la 
medesima grandezza. 

Sono pregati rsigg. associati che non hanno 
pagalo ancora il trimestre di farlo senza ritar

do. 
r 

Vi sono taluni che sono in debito ancora col

ramministmione di due trimestri', per non mol

tiplicar lettere ne daremo presto la nota nel gior

nale indicando il paese e lesole iniziali del no

me. 

fìcìalì/e spmlcrè i vblontaru ? E mentre si va slringcndo 
una lega che si darebbe un azione solklaria nella guerra , 
cjual prudenza politica , o miUtare può consigliare il di
sarmo , e rindcbolimcntoi* E dovendo fornire fra ppclic 
scUimane un contingcnlc, come potremo , se le legioni in
tanto si vogliono sciolte ? Non e questo un volere a forza 

< 'che credasi ciò clic pur non vorrebbe credere alcuno, cioè 
<jlie il nostro governo abbia accettale dall'Austria clcplora
buì condizioni? Noi non lo crctlianio,!^pej'cliè il Principe 
h Principe Italiano, e perchè vediamo 'ancora nel^ìniste
ro Odoardo Fabrì: ma crediamo che vi siano mani scelle
rate che si adoprano a disfare ciò che dall'altra parte si fa: 
ma questa condizione di cose non può , nò deve durare , 
senza che ne venga disonore e danno. 

MEDIAZIONE E INTERTE1WENZIOINE 

ROMA 9 SETTEMBRE 
Si erano sparse voci ed eccitazioni negli ultimi gior

ni, secondo le quali veniva assegnata sì al Governo che 
al Popolo un'intenzione che non avevano né l'uno nò 
l'altro. Del Governo si diceva che avrebbe popolato 
Castel S. Angelo dei liberali così detti caldi' , avrebbe 
soppresso dei Giornali, serrati dei Circoli, e impoveriti i 
Ruoli della Guardia Nazionale , insomma un colpeUo 
di stato. Questa era la parte clic si assegnava al 
Governo, e il popolo rese giustizia al Governo col non 
credere niente aflatto  Al Popolo poi si attribuiva V in
tenzione di proclamare la Republica', e precisamente il 
giorno 8 ; giorno in cui Sua Santità si conduceva a 
Santa Maria del Popolo ~ Ma il Governo rese giustizia 
al Popolo facendogli prima sapere con una nolilìcazio
ne del Ministero di Polizia, che non credeva niente af
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fatto delle voci che sì facevano correre. Sua Santità 
si condusse a S. Maria del Popolo , e la giornata pas
sò come credevamo tranquillissima , nò mancarono ac
clamazioni al Pontefice. 

Ma ci sembra che'sia tempo ornai di sfiduciare de
cisamente certe infami intenzioni , per le quali si vor
rebbe sollevare una barriera insormontabile al riavvici
namento del Governo al Popolo, e del Popolo al Go
verno. Nulla v' ha di più assurdo che la politica di se
parazione in un momento in,cui evvi bisogno di con
cordare tutte le forze , e perchè questa sventura cessi, 
fa bisogno che il Governo segni con fatti incontrasta
biU e publici il suo progetto di condotta. 

Per dare un1 esempio dei mali che produce la miste
riosità, e il silenzio del Governo in certi momenti, si è 
saputo a qualche indizio e per Y asserzione di qualche 
giornale' forestiero che il nostro Governo vada affrettan
do la conclusione della lega. Questo fatto che vogliamo 
credere per T onore del nostro Governo perchè non si 
trova Almeno accennato nel nostro Giornale Officiale ? 
come si può sperare la calma in un popolo agitato e so
spettoso quando gli si fanno ignorare i suoi più cari inte
ressi]* Come sperare un riavvicinamenlo se si nascondo
no anche le notizie che potrebbero facilitarlo? Noi non 
sapremmo spiegare in veruna guisa siffatta condotta. 

Mentre però si tace la condotta che tiene il Governo 
nelle relazioni internazionali, avvengono però dei fotti 
che non possono non far temere calamità e gravi calamità. 
Siamo assicurati òhe il Ministero della guerra abbia pro
mosso e promuova caldissimamente lo scioslimento dei vo
lontari e qui e nelle Provincie, e che ìntamo abbia rifiuta
to i servigi dì onorandi ufficiali offertesi a riorganizza
re le nostre truppe, e a militare ; sappiamo che abbia 
avuto T insigne coraggio di rispondere ad Ufficiali Re
duci delle grandi campagne Napoleoniche, e che offriva
no del pari la loro esperienza, e la loro spada al nostro 
esercito, che, se volevano iscriversi , s'iscrivessero fra i 
semplici volontarj. Ecco il nostro Ministero di guerra ! 
Oh se a far gli Ufficiali occorrono i meriti che biso
gnano per diventar Ministri,,quelli Ufficiali poteano pre
tendere di addivenir Marescialli di Campo ! A questi 
fatti che deve credere il popolo ? prima di querelarsi del 
malcontento, perchè non se ne ricercano e non se ne 
distruggono le cagioni? 

Noi non confondiamo la crudele riserva colla contra
dizione. Noi ri cor] os clamo che il nostro Governo commet
mettcrebbe oggi ^n' imprudenza imperdonabile se venisse 
ad aperte provocazioni di guerra , l'armistizio darebbe all' 
austria di potere precipitarsi sulle Legazioni , senzachèjil 
Piemonte potesse muoversi dal Ticino, e una dichiarazio
ne di guerra sarebbe oggi assurda, frivola , e funesta. Ma 
none per questo riflesso, che la condotta del Governo sia 
conveniente. Mentre, sta per spirare V armistizio, mentre 
s'ignora quali fast possa soffrire una seconda guerra, chi 
difende la linea del Pòi* É questo il tempo di riputare Uf

Ecco in succinto le ultime notizie che sono di grandis
simo interesse per la causa italiana. L' Austria usando la 
sua solita mala fede ha fatto sperare di voler accettare la 
mediazione francese ed inglese per accomodare gli affari 
d'Italia: intanto indugiava a riconoscere il nuovo governo 
di Francia, ed ordinava l'invio in Italia di altri 30 m. uo
mini. L'Inghilterra 1' appoggiava in secreto e invocava T 
osservanza dei trattati, perchè questa volta le giovano. Co
stretta T Austria finalmente a dichiararsi sembra clic ab
bia fatto conoscere non credere esservi più luogo a tratta
live giacche essa e rientrata nel possesso tranquillo de'suol 
antichi dominiì ; che se vi era qualche vertenza avrebbe 
trattato con Carlo Alberto,il solo nemico ch'essa aveva a
vuto in Italia. La Gazzetta di Ausbourg parlava della 
signoria austriaca sul regno lombardo veneto come della 
cosa la più naturale del mondo , e domandava s'innalzas
seroalciclolodiall'Imperatorc perchè faceva grazia a Carlo 
Alberto delle spese della guerra eh' esso era in diritto di 
domandare a quel re spergiuro ai trattati. 

Questi bei ragionamenti non hanno persuaso affatto il 
governo francese, la cui solenne parola era impegnata in 
faccia alla sua nazione , in faccia all'Europa intera. D'al
tronde noi crediamo che non gli dispiaccia di afferrare un 
pretesto così bello per incominciare una guerra divenuta 
oggi una necessità in quel paese. La mediazione ricusata 
ha fatto risolvere il governo di Francia a prendere all'istan
te quelle misure energiche che non possono sperarsi da 
niun altro governo Jfuorì che dal rcpublicano. Un ordine 
inviato all'amMiraglio Baudingli comanda di condurre la 
sua flotta a vela .nelì1 adriatico e di spedire tutti i suoi va
pori a Tolone, a Marsiglia , a PortVendre per imbarcar 
truppe: si decreta la formazione di un' armata di osserva
zione sul reno e si mette mano, all'opera immediatamente; 
l'armata delle Alpi e rinforzata da truppe che partono da 
diversi punti delle provincie del mezzogiorno; una quin
ta divisione si forma a Dijon; il giorno 5 s1 imbarcano a 
Marsiglia due reggimenti per l'Italia il 2. e il33, si attiva 
in tutta fretta l̂a .mobilizzazione dei 300 battaglioni di 
guardia nazionale, e il grido di guerra si propaga come un 
lampo per tutti i dipartimenti francesi. 

L'inerzia colpevole di alcuni frai nostri governi italiani, 
la malaifcde degli altri hanno condotto le cose a questo 
punto. Se dopo il fatale armistizio di Milano si fossero 
tutti uniti e con quel linguaggio che conviene a Principi 
indipendenti a Principi che sono appoggiati dai popoli, a
vesserò imposte all'Austria condizioni onorevoli per il 
nostro paese e tali d'assicurare la nostra indipendenza, se 
in caso di rifiuto, avessero minacciato d'inalzare la ban
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diera nazionale segno di universale insurrezione , se in
tanto avessero posto in uso ogni mezzo per organizzare le 
armate, per riunir tutliipartili intorno ai loro troni,allac
ciandoli colle magiche parole di libertà e d'indipendenza , 
TAustria avrebbe deposta la superbia di una vittoria 
data a lei dai traditoli italiani, non vanterebbe tanto la 
integrità del sacro impero e il lungo possesso dei 300 
anni ; non tratterebbe la Lombardia come un feudo non 
si riderebbe delle minaecic della Francia , e senza aver 
bisogno di ricorrere agli aiuti stranieri l'Italia poteva mo
strare al mondo che alfine bisognava cominciare ad ascol
tareda sua parola. Invece Ì nostri Principi consigliati dall' 
Inghilterra, dai cortigiani, e dal timore, non pensarono ad 
altro che a sopire l'entusiasmo patrio, a proteggere la fa
zione retrograda, a comprare con le promesse e coi doni ì 
caldi sostenitori della gloria nazipnale: invece, o si collc
garono in alleanza secreta coH'a^stria, o discesero a patti 
umilianti con la nostra implacabile nemica. 

Tutti i loro pensieri furono rivolti a perseguitare il 
partito liberale: spaventati dal fantasma republicano so
gnavano da per tutto i Marat c i Roberspierre. La fazione 
retrograda profittò abilmente dei loro timori, si riavvici. 
nò ai troni e con quellla ipocrisìa che imparò così bene 
alla scuola della celebre setta, parlò di publica salvezza , 
di morale, di religione con tanto calore che ottenne lo 

{ grazie e i favori dei governanti. Allora questa fazione , 

^ 

acciccata dalla vendetta e dalla passione del comando , 
non badò ad alcuna misura e si scuoprì con una imper ~ 
donabile impudenza. ■ . ' 

Che avvenne? Varie città italiane feeero sentire "un tal 
grido che i governi spaventati dovettero scendere a patti 
mettendo così a nudo tutta la loro debolezza; l'austria/at
ta sicura delle complicità o tacita o dichiarata dei nostri 
Prìncipi rifiutò la mediazione francese, non pensando che 
le republiche sono costrette per la natura del loro governo 
a rispettare la publìca opinionepiù assai che ì Lyigi'Fi v
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lippi e i Borboni. 
Ora la publica opinione in Francia domanda ad alte 

grida che sia rispettata la solenne promessa fatta da quella 
nazione di proteggere la indipendenza italiana. Gavaignac 
non può esercitare la sua dittatura fino al punto da infa
mare il nome della republica; fosse un Napoleone dovreb
be egli oggi inchinarsi a quel sentimento di onore a cui 

j le nazioni forti e civili non rimmziano mai. I l dado è 
tratto. O l'Austria accetta le condizioni imposte a lei dalla 
Francia, o si fa la guerra. 

L1 orgoglio della casa imperiale è messo ad una dura 
prova : T1 Austria cedeignominiosamente quando ha per
duto , ma finche è vittoriosa se finge di cedere lo fa per 
tradire: noi dunque crediamo che non cederà, e la guerra 
si rende inevitabile. Si aggiunga esservi oggi in Francia 
tanti germi di guerra civile, esser così incerta e precariàla ' 
condizione di quel popolo, perchè il governo è debole e va
cillante, che tutti considerano la guerra come la sola ta
vola di salute contro un certo naufragio. La guerra soltan
to può riunire le idee e le passioni tutto sopra un interesse 
eminentemente patrio, essa sola può dare forza e stabilità 
ad un governo che uscito vincitore da una lotta sanguino
sa sostenuta contro il popolo e costretto ad esser crudele 
non ha altro mezzo per rendersi accetto alle moltitudini 
che cingersi il capo di gloria. Né deve sfuggire alla pene
trazione degli uomini di stato di quel paese la nuova re
pubblica non poter resistere all'odio di tutte le monarchie 
europee se non giunge a spaventarle con V impéto delle 
sue armi. 

Tutto dunque ci persuade essere vicina la guerra. Che 
faranno in simile caso i nostri principi ? I voti di alcuno 
fra essi non sono certamente per la Francia, ma i voti di 
tutto il popolor italiano è certamente questo : vittoria alla 
Francia^ fuoriI'austriaco. Una sana politica dovrebbe con
sigliare ai Principi tutti di associarsi al voto dei popoli e 
di cooperare con tutte le loro forze alla guerra contro 
l'Austria. E' questo l'unico mezzo che resta ad essi , per 
riacquistar quella forza che nasce dalla spontanea obbe
dienza dei popoli, e i fatti di Livorno, di Genova, di Bo
logna e di tante altre città dimostrano abbastanza, clsem
bra, che questa obbedienza è diminuita d'assai. D'altron
de non ci pare gran segno di prudenza il lasciare tutto il 
vanto dell'impresa alla Francia che venuta cornee alleata 
dovrebbe agire in tal caso come padrona assoluta, eque
sta padrona è una repubblica. ; < .,■•■ 

In qual modo poi potranno i Governi italiani lavarsi 
dalla taccia di non aver voluto cacciare l'austriaco^pcr 
aver in seguito un appoggio onde incatenare ogni libertà, 
e ricondurre l'antico dispotismo , se non associando le 
loro armate colle francesi in una guerra fatta a nome 
della nostra indipendenza? Nò sperino i governi dì x*en
dcre dubbiosa la vittoria dei repubblicani togliendo ad 
essi il loro ajuto. In primo luogo gli ajuti del popolo 
Italiano non mancheranno, mai ad essi; non saranno ar
male regolari ma saranno corpi franchi , e bande ag
guerrite, ma sarà la insurrezione delle masse; e'in se
condo luogo non dobbiamo dimenticare quelle armate 
repubblicane che forti di soli 60 mila uomini disfecero 
200 mila austriaci nei piani di Lombardia. Manca un 
Napoleone, ci si risponde, ma bravi generali non man
cano oggi alla Francia, ina non manca oggi a quell'ar
mata quello che mancava allora, la simpatia e 1'ajuto 
delle popolazioni, 

Più che certa sarebbe oggi la vittoria dei republicani. 
Chi dunque, se non un traditore, oserebbe consigliare ài 
nostri Principi di lasciarli vincer soli? 

Ma non pensa così il nostro popolo: egli si crederebbe 
disonorato eternamente se lasciasse allo straniero tutta la 
cura di.salvarlo, se un giorno gli si potesse dire; tu non 
sei degno di libertà e d'indipendenza perchè nei momenti 
della battaglia ti nascondesti. 

Se il destino chiama la guerra sulle nostre contrade, 
noi addrlzzeremo queste parole ai fratelli. , 

Tacciano le nostre discordie, tacciano le dissenzienti 
opinioni sulle forme di governo, armiamoci tutti e com

batÉiamo; si salvi dal popolo l'onore della nostra nazio
ne, s'insegni ai Principi come si amila pàtria, si mostri 
all'Europa che appena fummo liberi delle nostre azioni 
non ci rifiutammo un istante a sacrificari? i beni 0 la 
vita per acquistare il dritto di poterci'chiamare con or
goglio figli d'Italia. V
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, Net piiskto rtùmcro annùndammo come il Generale 
Pepo e colonnello Ulloa con patriottica abnegazione nelle 

" presenti" slrcttezze di Venezia avessero rinunciato alla me

tà dei loro Boldfy^ra&tónir Uetì^di^ròr ogglifogerc tìh^^ 
i cariche il n o # p egt^gio ^(ri*o ^ M b o r a ^ f ^olonél ' 

lo^Maai f i n t a i M d M ^ s t o Mm^ rAfh M^mÌ 
li 
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DICHIAHAZIONZ DEL GENERAI. LECCHI 
Vi K'ufflClft degli uòml/il jiiiiìàrziall reltirìcare i fatti clic nelt' ora 

della sventura le passioni si sforzano di alterare, per derivarne con
'.'sepiicnx<favoì:evoÌÌ adun principio clic si vuole diffondere Ira;il 

(pMbljco, nello scopo di rompere i vincoli di fratcrtiltn fra due |>opo
lazlonl, che una causa comune aveva riunite. 

K* stata mòssa in dubbio P efneacia delle armi lombarde nella lolla 
"intrapresa per la liberazione, e si è voluto far credere che la guerra 

avrebbe avuto altro successo se fosse meglio secondata da chi la ebbe 
. . intrapresa noilcolnqueglornatc di marzo. 
.,.,;■; ftjenlr.c queste vociferazioni uscivano dalle bocche degli oziosi, Sua ■ 

Maestà, e lo stalo maggiore dell'armata sapevano che l'estcsslsslma 
, , linea dello.^civfp e del Tonaie, era difesa da 3 mik e più soldàli ■ 
''':' Lombardi eda'aUrcltónti volontari comandatljdaU' intrcpidoiD'Apicie. 
'' ■ ! é'npeva.clie il (jiaffaro, la Rocca, d'Aufo, e la sponda del lago di , 
■Garda erano custodite da oltre !> mila Lombardi capitanati dal Ge

nerale Giaco'mo Durando. 
. Sapeva che una divisione lombarda di 12 battaglioni (composti è 

, vero dlgcntó da poco:,tempo inscritti, e di siudóiili ),'teneva!soito il 
, lÌro;del cannone ncipico, bloccata Mantovâ  ' 
'■' Sapeva chenon lasciò il suo posto clic al ritirarsideH" esercito, pio

, contese, che pallai .pai;! di .questo i disagi, .le:nialatlic e lo l'amo, e 
'partecipò al comune infortunio. J)ue: squadroni di cavalli lombardi 
1 seguivano questa divisione. ' 0 , 

..Sapeva chcilgencrale GrimnlcraiiiBrescIa allaicsladi sei battaglio
^pidlsoltìall lombardi.regolari e di alcuni corpi di volOhlaM, assi

.ìrsUll/dai^ cannoni d» campagna oltre i 6 iti batteria nella città con 
; numcrjĵ oiTjspoudofltC; ^iarJiglicri TI 
V' .Sapeya clie,,Mnricorpo, jdi oltre 800 cannonieri, edallre due bat
jjitórle di 8 pezzi ciascuna, governale dall'operosissimo colonnello 

Petilhcngo, presidiavano Milano. 
Non ignorava che il grande Garibaldi si era diretto con 2000 

■ uomini circa sopra Bcrgamrt, dove si trovavano altri due ballaglloni. 
../.: gapevache al éampo trovavànsl le compagnie volontarie Simo
vpclta, Lqngdno, ,c.GrimnK 1 ; .■■' 

,.,,, Sapeva, fin.jilff!ente che una quola di 9,600 'coscritti Lombardi 
. erano,sialiaminaiganjatl in ragione di 800 per caduno no'12 bulla
' glloni della riserva piemontese. ..■.'■<

' ?Era nolo a S.M.Maestà, ed a tutto l'esercito, che torme di Ti
rolesi, tcdésclii, di studenti di Vienna, soldati Bavaresi, e lìadcsl 
appoggiati da interi r̂eggimenti Austriaci sussidiali di Arliglicrlc 
ifqronoper lo spazio vdi'tre mesi, oomtìatlutierespihli dai Lombar

,;ri(djtcosJC(ìl»^ JW<uscirono mal a forzare'la frónliertrBresdauaj nò 
uJi^ssi del,Tonale, e, dcl|o ^lelvip. ■> 
^ ''Ì>ièMsgomcnÌarpn î queiLonibard) pei difetto, di vcsllli, In clima 

'fspv'ero, tempestoso, e sopporlarono sullemavi alla screnai disagi e 
\ ^pesàe.volle lei penurie del villo. i 

l h Ilhùmcro dei feriti, e spenti nei diversi combattimenti sostcnuli 
idar^ombarditpvrcbhe dovuto provare al Piemonte come lo riconobj 

. .(be:,S.>M'il Ite,.cheiil sangue nostro compartecipò fcon generosità alì 
,;i)j espcrlfî cnitOidfjHai redenzione italiana.1 ̂  ■ ■ ' ' ' ■' j 
Mi:nV9,vÌ^nz[i 1̂1 qucstlfamcoflsumati in presenza deirescrcilo non 

poteva essere ottenebrata che in quel parlilo abilmente guidalo da 
{pani austrificljc jjcr disgiungere,! fratelli ilaliaui, che la fusione avo? 

''Va coliegafi; di cuòre, e di. forze. 

e Volontarj furono tosto sotto le armi risoluli di disunna

rc i popolani indegni. Il Cardinale Commissario csullò di 
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' Cip gralo annunciare; che gli allievi delle Scuole Comunali mcri
Ì«<volÌ (ITpromio hanno pregato Jl benemerito e provvido Gonfalo^ 
Ijitirc d'impiegare la sommadestinata a ciò in sussidio del nostri bia

iVJiVòJoqfafĵ ho si Iroyano a Venezia. Vcggasl da ciòicómc^ra noi il 
.rspjllIttjcHlo; di'fraterna carità si. faccia istrada' ncllctenere mentii, e 
^Ufl̂ to possala patria, sperare daunagiovònlù che erosele con tali 

..liòfili"» generosi sc^tlpienli. S'abbia la meritala lode lavigilaiilo!dei 
putazióne agli studj che con lantotrasporlo accolse la generosa offcrla.' 

Questa mattina sono giunte inattese due compagnie della Guardia 
Glyica di faenza, diecsi desllnalo da] Governo a guarnire altre pò; 
Sizioni In mancanza delle (ruppe di linea. ■■" {Plcunó) 

U'Ht" ! i'";'i: "RÀviEMNÀ'6 settembre 
Ieri sera giunse nelle nostre acque un Vapore da guerra Vcnezla

po; Ignoriamo qualsia là sua missione. , (Romagnolo) 
•- K i T . . • 
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BOLOGNA 4 Settembre 
- - i 

( Coftispondanza DEI, CONTEMPORANEO ) 5' 
La sola ̂ Venuta del Cardinale Amat è basfata pel mo

i m^ntp Ja cambiare espello alla Città. Questa 'éerà non so
• iio! cosi taciturne, e solitario lc! strade lebmé i giori^i, paa
eati^ojsiìp pure udito alcuno dì^uei casi dì giòia che'ttlo
' ptrano dissipati in parte i timori degli assassini. ! ' 
•y: iìTornanoin questo piintof dalia Montagnola i capi del 
Comando Givioo stati colà a" jìatUménto^cbi popolani per 

iJMidiirlisa ecssare^una volta dagli assassinii.Dopd riioltc pa
mlo da unapartGj e dall'altra i'Popolanì lianno promesso 
i\i ;aslenersi;dagU assassini, per lo'sjiazio di 48 ore , nel 

^qual tempo'tutte le persone invise la loro;!e da loro con
dannate a morte potranno allontanarsi dà Bologna.' 
,it:rJicapi del1 Comando iCivico sono pdssàti a prescn
itareii loro ortiaggial Cardinal Commiséario; cliclia deci
samente dichiaralo che non lasdcrà di usai'ò tillti i mezzi 

vvitfistabilirer'qrdiiiéi''; ■ ; ' 

5 Settembre 
( Corrispondenza del CONTEMPORANEO ) 

Nonostante la promessa latta dai nostri assassini uno 
«Jijqj'jojn pienp giorno si è sfatto ardito ' d i ' sparai'éun 
colpo verso un Carabinière che ha* solo leggiermente 
;%iiiq. ,Pri inseguito ..ed arrestato, e Salvato n stentò dal

lo ^cgno.dqi.generosi, Allora, tulli i buoni Cittadini cor

^ei;'Oi;a,,pregare!ii:JCarabinjeri perchè' ivólesscro togliere 
Iq^irpù a fiiieip.opolani, che aveano demeritato:'di ■pórtar

J^JCaraJjinieriifurono lietissimi di eseguire1 questo'dovere 
e il^C^p^ano 'A1.omba> assicurò, che sarebbe già stato* adem

pttpi(pprna:jiSd i Capipolo : mon ■ promettevano di arriviire 
per vie più benigne ull'i^tcnlo. Carabinieri,'Civicij Linea 

i. 

. ^Jri j t t f popoiei 
' ' tre 'sue parole furono vivamente applaudite, e subito 

eli divisero a schiere per andare a prender possesso dei 
^psti^ militah ocfcupati dai popolani. La cosa in fatta 
col massimo ordine. Stanotte sono in giro per la Città 
molte paltuglìe d' ogni arma a piedi ed a cavallo, e gran 
parte d» truppa e sotto 1' armi sulla piazza di S. Petronio, 
e dcntVo il palazzo Lcgatizio coi cannoni : speriamo che 

"appena spuntato il giorno si procederà ni disarmo deside

ralo. Ora sono le due dopò mezzanotte, e vengo assicuralo 
che in palazzo si veglia, e stanno a consiglio i capi dei di

versi corpi di truppe per avvisare ai mezzi di condurre 
dimane le cose a buon termine. 

I levi po'co dopò le otto è arrivalo in posla il^Qenerale 
Latodr , e cjuest' oggi sarà qui T avanguardia Svizzera, 
ed ceco'provveduta Bologna'di'un coniando militare die 
riòh si lascerà più imporre dà vane paure. Intanto si eotì

tinuano gli arresti degli Assassini, e vengono Ira gli ap

plàusi del Pòpolo festante condoni alle carceri. j 
: La Popolazipniì e la'T'rujypa ha fatto molti applausi 
'ài ^gbdcràle lìàtoiù* (jdàhtlo è entrato ed uscito dal Cardl

yidlé" Tutti1 fidano ìtttìtissi'mo nella onoratezza e fcrmezzìi 
.■'i'dcP'Prdd^^m'ard: ' ' ','" ' / ' " :l 

6 settembre 
( Corrispondenza àcl CON TEMPORANEO ) 

La fiducia pubblica Va crcèocndo'd' ora in ora, perchè 
l'Emo Cardinal Commissario ò sostenuto dal voto univer

sale de' cittadini dobbèi'ic', e circondato dalla franca e leale 
coopcrazione di tutti i corpi militari. ! 

1 ' 1 popolani dabbene che sono i più dichiarano di ossero 
sempre pronti ad ubbidire a qualunque ordine del Cardi

nale; offeriscono il loro braccio ad arrestare i malvagi, che 
usciti dal carcere, o sottratti all' alto precetto sotto cui era

no Stati posti dalla polizia vprrcbbero oggi riempir di ven

dette e di assassinii la città per dominarla colla imprcssioii 
del tcrroVè; Pur truppo alcuni eli costoro ebbero rieiranimo 
il mal consiglio (che non poterono poi eseguire) di saccheg

giare 50 o 60 delle più ricche famiglie della città. Vole

vano con ciò i consiglièri d'allora incitare il popolo ad en

trare in lega politica coive'ssi, e s'ingannavano a partito 
perchè lp rivoluzioni promosse colla speranza del sacco e 
del bottino sono rivoluzioni simili a quella di Gallizia e 
dei Lazzaroni di Napoli le quali favoriscono sempre il di

spotismo e non mai là causa della libertà1 veri liberali ne 
sono così persuasi'che non riconóscono mai per propria 
una rivoluzione affidata alle mani degli assassini. Ora quei 

■ tristi che furono rielle speranze loro delusi altra volta, vor

rebbero tentare dì riuscirvi oggi. Ma vegliano i buoni cit

tadini d'ogni ordine, veglia il Commissariato contro sì fat

ti disegni, e nissuno dei Liberali, del buon popolo, e della; 
truppa vorrà far causa oomuhe coi ladri e cogli assassini. 

Le rivoluzioni de' popoli civili si fanno con principni 
generosi e liberali ed umani. Parigi, Palermo, Milano, ci; 
Vienna, e Berlino hanno ultimamente fatto la loro rivo1 

luzione e in nissuna di queste città accaddero né aggres;, 
sioni, nò ladroneggi, nò àssassiniì. Bologna che nelmomen;; 
to della invasione Austriaca insorse come un uomo solo f j! 
Bologna stessa non ebbe in quella gloriosa giornata, e nel! 
le consecutivo a deplorare alcun disordine di questo gene;: 
re; Perchè dovremo sopportare che ora Bologna s'infami,, 
di delitti e rivoluzioni, che non sono più dei tempii' Nò;: 
per Dio! I nemici dcll'orclinc e delle istituzioni liberali non 
giungeranno a mettere la guerra civile in Bologna. I pochi 
tristi saranno tenuti in dovere dai molti buorii, e tutti i col
pevoli di delitti saranno abbandonati al rigor delle leggi. 
II Ministero di Roma deve accollarsi la responsabilità di 
lutti gli straordinariipoteri chedovràesercitare nella straor
dinaria condizione di Bologna il Commissariato, che d'ac
cordo colle autorità municipali, militari, e civili deve po
ter tutto e prontamente; A cose finite e ristabilita la quie
te il Ministero he darà parte alle Camere, ma frattanto è 
in obbligo di avere qui un commissariato investito dei suoi 
pieni poteri. ! 

D. S. Jeri sera grosse pattuglie di popolani ordinate non 
si seppe da chi percorrevano in prima sera la città. 

Il tJencrale, Latour fece dar loro la parola d'ordine per

mettendo che perlustrassero pure la città pel buon ordine, 
ma fece subilo uscire grosse pattuglie d'ogni arma accioc

ché vegliassero ad impedire qualunque disordine. 
I popolani la più parte gente dabbene fecero i loro giri 

e pois.i ritirarono quieti e tranquilli. Si hanno però fonda , 
li sospetti che qualcuno àvbvà ordinato quelle così grosse 
compagnie di pattùglìanli affine di far nascere collisioni 
eolla truppa. 1 popolani pero si tennero scrupolosamente 
agli ordini del Generale! Latour, e non diedero molestia di 
sorta. Anche stamane il bravo Generale fa girare pallu

i * ' i  i •  i< ' ' ■ 

glie militari. : 
POPOLI DELLE LEGAZIONE 

Nel tempo In cui il Governo intende per via di efflcacl richia
mi ed autorevoli bmefi àt'bene deìt' Italia ih modo .degno ^ i ge
neroso; Prìncipe1 ctfc rie iniziò' irrisb.fgimcnto'l' e'degno del libero 
popolo Italiano dtjgli Statld'i Santa Chiesa,'EÌ vuole dare "opera 
ai provvedimenti ed apparecchi'che' in ogni caso assicurare rio 
debbono la indipendenza/e vuole ristabilire Y ordine pubblico, 
senza del quale V indipendenza corre rischio grave e la.liberlà 
nòli regna. Il supremo Commissariato pcV.lc 4tLp8#zJop,i, cheog
&i assume' fri flotògnà ròsòrciziò delle §ùe funzio.UjI j.rcphqrà ifi allo 
risolutamente la'volontà del'tiove'rn'o. * '" " 
1 \Popoli 'delle 'Legazioni !■ Sarà' nostVa1 cura principale (Jì aiutare 
fi Governò a ricomporre ed ampliare Vesercitò' secondo ii'vótb 
del Consigli deliberanti , e di' riohliriafc^ rafforzare d'ove sia me
stieri la Guardia Ciy(icQ in maniera onorevole ed utile per g|i one
sti p^olani. nislabilircmo la disciplina nel pqbblicidicasteri,ed in 
ilitll' gif' jórd'lnf'militari e civlji' j faremo es^uiro 1, dqcfeli i qu Ĵi 
eomandariò' fche ùtf'jòló 'ihcliv'iduò' noti' goda i bèneflcii di più ìm^ 
pie^il '/ saremo solleciti di recare ai poveri quel soccorso che pq
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tremo maggiore, e di appagare tutti .gli onesti desidcrli, « sod
disfare a tulli I bisogni reali. Ma' vogliamo sacri e rĵ pctìall J di
ri iti dei Principe >ed ì dliilll di'Ipopoipr̂ Vvògllamo che le inglu
stì^iq, gU.ab.M.Sll tesino e cessi liitJItìpolliirito di qualsivoglia forma 

À «■infilur̂  ^icb^la libertà sia w a M a dWt& l)cr tutu , e procac
, |1 y.;^gglor^l^te8sere po.s^Hp^l.'j.^toir Tultì gli onesti uo

mini, tutti 1 sinceri amatori delle libere islUu/lonl e dell'Italia 
faranno causa comune con noi ; e tutu I valorosi l quali portano 
le armi a difesa della Indipendenza e della ilberlà ci aiuteranno 
enicacemcntc a ricomporre le Provincie ad ordino conveniente al
la dignità , alla clvillà ed all'onoro della Nazione;CI ricambino 1 
cittadini di quella fiducia che Noi'poniamo In loro e clic merita 
un Governo II quale vuoisi far forte sollanlo; sulP amóre , sulla 
pubblica opinione, e $n\ senso moralo dello .popolazioni. Uniti eo

. ragglosgmotile sotty,le Ijandici;e. dcllavlndipendenza ,. della:libertà 
e, dell'ordine pubblico , che è la bandlcradcl Principe nostro e 
della Nazione, noi contribuiremo, per quanto oda noi', al bene 
dell' Italia, che è II sospiro di tutto le anime beunale, e ci mo
streremo veramente devolva quo' princfpli a' quali s'Informeranno 
le civili società. 

Bologna 4 Scltembre 1848. 
: ■ . LUIGI Cnrd.AMAT Presidente. '■ 

, GAKTANOZUCCIUKI. ( 
■' G.TòiiQUAi'o'i'Anniu. ■■ ' ' 

IL CoMMISSAllLVTO SUPREMO W.STATO 
Per le quattro Legazioni. 

Considerando clic cessato prcsentemente ogni pericolo di mia 
jnxiisioriq.stranicra „ è; venula meuO.la; edgiouc .pcrrdarquale lutto 
il popolo Insorse ed Impugnò vuloros/imenle le arinlì 

\, .Consideralido che alcuni malltttenzlonali hanno'àbnsatòxlcllc ar
mi per soddisfare a vendette che sono contrarie all' umanità ed 
alla civiltà. 

^Considerando, che laddovcclòiconlinuasscf oltre all' cfcscrc ragio
nevole cagione dijimor^ Hlla.mgssptranquilla dcllsiMpppelazionc , 
póirebbe d' altronde più agevolmente dar luogo a pericoli, ed a 
jiiiipyl, IqgrJmcvoIiàvvenimcnli. 

,5 ordina 
1. È proibito a chiunque il porlarc! qualsiaèi arma da fuoco o 

da taglio sotto la comminatoria ai conlravvcnlori delle pene sta
bilite dalle vigenti leggi. Heslano.ferme però le speciali prescrizioni 
sulla caccia. 

2. Le Guardie Civiche o di Riserva allorché vestono d'uniforme 
potranno essere munite della sola arma prcscrltla dalla legge. Quan
dq poi siano chiamate al servizio porteranno liberamente tanto coi
1' uniforme , quanto senza , anche il fucile. 

3. Le Jruppc di tinca;, lo, Civiche mobiìlzzalĉ y ed 1 Vo
lonlari, si uniformeranno alle disposizioni ipre&rittc dai: regola
menti Militari. 
/ i . L'esepuzione della presente Ordinanza .<ì affidata, alla forza 

politica de'Carabinieri, alla Guardia Civica attiva e,di riserva, alle 
truppe di Linea, ed ai Corpi Volontari mobiUzzali. 

.Bologna .4 settembre 1843. 
; Pel ComìnìssariatO' Suprevio 
lì Presidente —,L. Card. AMAT. 

Bolognesi/ 
La, vostra città, maestra anticliissima dì sapiqnza e ci

viltà; la vostra città .che recentemente si èrsublimata 
a gloria imperitura ostata a'passati giorni funestata da 
una mano di gente perduta, scatenata forse! dai nemici 
del bene e dell'onore deiritalia. Cittadini e P.opolani.ono
rati! Voi nemici della tirannide, Voi soldati deìla: libertà 
piegherete dunque il collo a questa inaudita paniera di ti
rannide? Dovrà dunque la civiltà cedere il .seggio lalla 
barbarie qui in, Bologna, ncii' anno dell'italico .risorgi
mento? 

Popolanionoiati! Non vi lasciate ingannare da chi va 
susàulando che si pensa a.disarmarvi. 11 Govprno vuole 
invece ordinarvi a milizia civica in modo acconcio a rial
zare la dignità vostra. 

Noi usiamo legalmente della forza solp per ridurre in 
potere della giustìzia.i delinquentigovvertitod ditiittì gli 
ordini civili, conculcatori {d'ogni legge morale. Noi inten
diamo che le armi possano essere portate, anche da voi, 
onesti popolani, che. ne avete, ricevuta regolare facoltà, 
ma colle discipline cpn cui le portano tutte le onorate 
milizie. Il Governo vuole ^impedire e . punire i {delitti a 
termini di.logge^ sianjo certi ohe starete,, sempre; uniti 

. alla Civica ed alle benemerite Truppe d'ogni,.arma a que
sto fine a cui ogni uomo d'onore, deve intendere irisoluta
mentc. 

Il Commissariato Supremo di Stato 
per le,quattro .Legazioni , 

Considerando che il, Dicastero ideila Polizia èseompo
sto e quasi annullato, e phc urge grandemente il ficompor
lo e costtyuirloj 

Considerato^ che, sinùgliante dicastero devecssereior

diiiato in armoni^ colle nostre libere istituzione cd^a fine 
di civiltà e di, vera .sicurezza, pubblica ; 

Considerato, che i. bencnieriti;cUtadini inqualiiìnf ino
lienti grayissirrù h^nno, f t̂fo pprte deli Gomitatodi salute 
pubblica e per. ingegno e per,dottrine dclleigcienzcsociali, 
e per e^peripnza delie peculiari circostanze! di (questa'Git
là,e conospen^a dello pprsonesono, JdQtìci.più che altri a 
compilare un progetto.di bene ordinatsfc civile jioLizia; 

Abbiamo deternili nato quanto segue: , 
ìi istituita una Commissione,di cittadini inearioatadi 

presentare simjgliqnlc jirogctto nel più breve itcìnìin ci pos
sibile.  , 

Questa Commissione e,composta dei:Signóri. 
Silvestro Ql)erardi —; Gioacchino;Napoleone'Popoli — 

Giovjinni Er(;olani ~ OrestcBwncoli ^  Gabriello Rossi 
— Filippo Agucchi — JllisscCassarini— Matteo Pe
drini — Filippo Lisi — Domenico,Fre^Kolini f^^rmolao 
Copti —yincenzo Piana. 

Bologna 5 Settembre 18.48. 
PKL COMMISSARIATO SUPREMO 

Il Presidente L. Card. AMAT. 
rsm^AX^A 4 settembre 

Gli austriaci sgombrarono da Stellata e dal Pontclagoscuro. 
te armi che il General Wclden volle a forza ritirare dal quàrllere 

dc|l? nostra guardia cìvica, furono restituite. , [Gazs.di Ferrara) 
KTApOLI 6 settembre 

Dal Vapore francese il Solone, arrivato qui jeri sera e proveniente 
dà jToJpiìc, si danno le seguenti notizie che bòi diamoeoà' quella vi
Bê ya cbp l'U^pp^n^jdl Psse. esige. . ■ ■ * ' 
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i ^ Jl'sndddto vaptfrè II gldrntt 3 coirenlé, era pronto a muovere )pcr 
1 Ai^r; er t i l i furò̂ ^̂  

'■■'ib!tófoi^:Ì!b'^ qd ai comandìmtc,veline 
' ^hsc«tìàÌo!un plico! con ì;ordUic di apftrlo a io miglia di disianza 

i da Tolone. Sì fallo plico 'gì'Ingiungeva di portarsi Jmmantidèivlc nel 
golfo di Pfapoll ed ordinare aiPammira l̂io, Baudln dì farsalparo per 

' rÀÀrlatìcÓ^ 'tuttéVci toritè navali 'a/tctò^a'jlicpiìi^}^ !.,&, flucllc a 

* -■ 

^1 l , ^ 

t 
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vapore dlrlgeVlb f^óipn^, Mar̂ lgila'c Porlyeiidre., ,amnchò Ivi 
ioibarcaMcro 8,000 soldàli deslinali per Tltalla , dovendone at(ri iO 
mila scendervi cònlcmpdrancamcntc per la Via delle Alpi. 

■ ■ . ■ ' ■ 

Altra del 6 Settembre 
' ''' 'l CofrtUfo^'denitaààl CoNfKMi'òn^Ep;),, , 

' Diamo più' eSlesi ragguàgli degli avvenimenti di ieri da noi ac
cennati nell* ulllmo nocivo numero. 

" La mattina fu comunicalo alle Camere \\ decreto di proroga. 
Allo'3 pom. vennero improwlsamcnlc chiuse tulle le botlcghe 
portoni'e calle lungo'la via di Toledo, la quale era percorsa da 
una mano dt lazzari che gridavano. Piva il Rb abbasso la Costi
tuzione. Percorsa tullà la via di Toiedò se ne tornarono indlclro 
obbligando con minacele lutli quei che Incontrava ad Innalzare le 
stcssq grida. Quantunque in ciò fare Impiegassero più di due, oro e 
per più di dicci minuti alla .Curila iUrassevo In frotta sassi sul 
balconi a persone che non volevano ripete le loro grida , e pas

' lasserò dinnanzi a vari posti di guardia odi polizia nessuna for
za lc#i!iìlcorse ad Impedire lauto' disordine, il clic fece [aperto 
che il moto era conosefuto tìd autorizzato. ,._ 

VCM'un' secondo moto a cui presero parlQ quallio cittadini vc
àtiU'dliòprdbbitoèori grosso coccarde rosse al petto. Tra essi vi 
crai'ispettore!di polizia Cloffl.Sebbene lung:o Toledo vi fossero 
molli altri lazzari pure anziché prentlevyi parte se ne sdegnavano. 
Intanto venne dato r allarme fra 1 lazzari costituzionali ed eccoli 

! fcortiparirc a Toledo tri masse più rtutnérosc e grldaiìdp viva la Co
stiluziono dare addossô  ai Sanl'edisU che,totalmente si! dispersero. 
Vi fu uh combatlimcntó fra paesani ed ufflziall che si ricusarono 
di gridare viva la Costituzione. Una pattuglia gluiìlà vicino ni pa
lazzo del Nunzio si avvicinò all'Ispettore di Polizia ed immantl
neuto fece foco sul coslltuzIonaU , che colle pietre si difesero e 
cominciarono a scappare pèrivichi di sopra Toledo, perchè ve
duti soccombciili i Sanfedisti numerose pattuglie sboccarono a To
ledo a perseguitare i costituzionali ; e si sentì pel vichi una con
tinua fucilata. I sanfedisti vcdiitl sbaragliali i coslituzlotiiiM riprc
serti CoMgglò , e ttdbriiparsj ili /Toledo !un,ÌÌamentòiiÌlE(!,truppa 
meUeVano'à'foria ìii, petto àig'àl̂ niuómtni le coccarde rosse. Que

1 : sta scena' depÌoràbì|e duro Ano alle 7. 

' le ̂ polveri portate a Pisa,.ove è il Commisfiniio.Stroordiha
rlo Leonetto Cipriani. (Patria) I 

, , , . , .  .., s7Scttcni1m 
., (Corrisppndfsact eitl CONTIVMPOHAKEO) W, V. 

v rinalmcntc siamo .iq, pace.0ggl & giorno di ftìstn! Tieonllnuerò 
iì detlagìlo del ratti.AKlrcn^Cifsuno SUti falttmolti artestb fra gli 
,j)|tr(;RlccÌardi, che fu per poco tratlcnulo prigione, e s'ebbe poi1 

l'arr^sjp/ini.eaiia.'u k > . ^ ,,.: n .!l( ;» IMI "■(. •■.*■: ■■ '.' s: ' 
Molli Civici, ossiainirrî ĉ cnttivIiSOggeUiìlravcstHI da Civici par

llvanp (Ja |;Ji;cnzc alla nostra velia ili giorno ASI Calcolano in tutto 
circa 60». Alla loro lesta doveva venire il Granduca, ma non he fc

; QC altro, forse perebò il numero era troppo Hmflato.LajsÈìa del 4 j[; 
Circa le 1̂0 arrivava.Guerrazzi; allesoy desiderato; ed applaudilo. A 
Lui si devo la salvezza di Livorno. La manina del Smolli Carabi
nieri , e Cacciatori volontari si sono prcsenlati alla polveriera a a 
Iprza fsl ,sono Impadroniti della, polvere i :ne hannoGaclcata la più 
partosu due barche, e a|quclla che non han pbtuto portar via han
no, appiccalo fuoco. L'esplosione hi prodottò: varil'ferlli/e morii. 

Tosto venuto,Gupirazzl la iiflucia ,Fe laitranqulllltà ritornò nel 
papsc. Kgll prQ]nÌ$o»oecuparslv!C.ilo fanale vi riuseirà. Iprimi^upni 
frutti già sivcggono.La Città ò imbandierala, ile «ampane suonano 
a festa, ̂ a Guardia Civica ò^pip/lff^mapor riorganizzarla a SCCOÌI i 
do delvoUidel popolo. La Pepulazionô  io Commissione Govemali
^a,della Città ^minala dal popolo ò compostai di Guerrax/Jy An̂ o , 
nlo Petracchl, e Conte Larderei. Il Governo ha dato un> votogli fi
ducia, e pieni .pptcrl alla. Commissione, ed ha Concesso quaiìlo ciii

, gU(slato, chiesto a nome del popolo, cioè armainenlo della riserva, 
servigio promiscuo fra Civica, Riserva, e Lincâ anche nei fòrti, ri

sforma del Corpo Civico, ecnSI procedo qra a disfare le barricalo. 
Speriamo veder presto rimpatriare i nostri molli emigrali. *r 
, Domani avremo gran festa, e gran y'e i>CKm, pare inilnc che la 

quletest rassodi. .;,v . •;. •'■<■ "■•■ ^ ■ " 
..In qveŝ i,,fatti è^rlsaltataili reltorbuon senso del nostro popolo , 

chq.abjjandoiiato.per più giorni a so stesso si'dlporiòcosHealmen
te ila mostrarsi dpgnp. emulo dclipopolo Romano nel famosi giorni 
US1, e 17 Luglio.Rei tempi cran quelli!.... 

cercKmlc ^ I f f e ^ a r c ^ a d e , j na iu C Ì v ì c a ! ^ nlla Lî  
nca jicrehc ^i^gtiiase; ^on più prdine,c solfeitùdinc si 

. . . *,. wU»^ J ^ . ^ I U .,. gununuc u in un m o m e n t o i o mila 
Civici ftìi>tìtìb 'étìtiVle^Vnii, non pel Dispotismo ma per 

■; Sonò i tó fo ' r^^ tòf tùU^gl i csiglinli, e primo di tut
ti vogliono fra le loro mura il DcBoni. 

I - . 1 
h . _ i • -

.1: - > t ■ 'w 1 . » - ,*, 

J l̂iesla matlliia si, compie sulla, Spianala del Blsàgnò una solenne 
cerimonia militare. Le truppe del presidio', composl̂ 'dclln brigata 
Regina , tre bìtlaglloni di riserva e arfiglferla , "giurarono nello 
mani di S. Ecc. Il sig. Govcrnaloro Cav. Ettore DeSomiaz fcdellà 
allo slatuto ed al Re. 

' ) ' - . n : 

( Gazz. di Genova ) 

■^ [Domcniórf sera k ' Guardia Nazipnató ^lic^'nel Tea
tro ■'Carlo Fellcb uri gran pvanzb agÙtìmclaU'della J.inca. 

che 
re 

(lohò'fòziàri ctóiiluzlò'nall.ipoidali .fermano tutte Jc persone portan
ti bastone non esclusi i preti, e se vi trovano r arma Ji conducono 
arrestati alla ìpiazza. ftìrio le 'tà e ie cose cònlfnuano nello stesso sialo; 

'•''le botteghesòn chiuse.. , v .,.,,.. , ; 
—'l'dèputàtt sono'segno ali* ira malnata della soldatesca. La li

bertà idi stampa corre grave pericolo. Alcuni ufliciali sono corsi 
air Ulflcio della Lìbwtfy Italiana, e, ̂ fUVArleàchìno.^ev impedirò 
là jitiblilicaziòrie. Malvito e iProlo sono stati arrestati peravere ^vu
to In casa armi. Il prcfellô  di Indizia pacace ieri .sera fu fischiato da 
molli soldati mentre usciva dal Palazzo Reale. ;i 

* 1 *. -vi » 
"7 Settembre 

. . . , ; { * ' ■•] ' ' - ■ " ■ 
et CoNr 

(<^rrI^0^CM^df(]CpNTp^POnAN,EO) i..., 
l'Bòpo ìà'Vlttorià' del «'laparVe Îberale Iia^avuta^^li^ plfi solenne 

1 tìeVO ̂  I&i WUM'laWi'dtì dr 
"'Genova rfonoSi uriìirìiottbtìna'fyandfera tricolore gridantjp viva la1 

Costituzione' : hanno devastala la casa del celebre Monzt\i Arena e 
poi In massa son salili verso Toledo. La truppa non 11 ha altaccaìl, e 
vogliamo : sperare petebè siasi alla fine ricreduta al essere il cieco 
istrùmento ^éUapotUia.e del.cluli d|;c0rté, composto di pochi am
biziosi; fàccia il cìciOjChe la truppa napoletana si ricreda e conosca 1 
UiiAl* lurtrl iAthl^AficlI Ali/ill'l o r u n tnficco HI nnnnlst rtr/UnA «il (ronnt.'ila 

ed è stato tolto. Intlnc tutto il popolo napoletano è ora costituzionale,. 
meno H quartiere S. Lucia, cuslodllo da' regi. Infamia ad uh governo 
che si rende complice di una fazione ! Si é eseguito il disarmo ne'quar : 
tlert H ber ali, in quello di S. Lucia sonoyìì soldati a custodia de* rea

x lisH, a difenderli. La vittoria è nostra e propr.ed^c?, H partite, regio è 
abbattuto, la polizia caduta nel ridicolo — Imianzi al real palazzo 1 
marinai assoliitlsll ieri volevano esser pagali della merpede dc'loro 
gridi. Il 8 sèllémbrè è statò per rreàlisìl quello clie ty. per^Mlie: 
rall il luttuoso 19 maggio, e se il sangue e l'incendio e mancato 
è perchè la causa della libertà non é giammai piena dt.lordura. 

Tutte le stamperie $on chiuse. 

TOHISfO .4 settembre 
■—Ieri mattina partiva alla volta di Genova il ministiió 

dell' interno. ,( y , , , , . ,., '■■. ., ,,;.,., , ! 
,~— À])biamo fondali ^.t ivi di cpcdcr&cbcrjllustrc.gc^ 

nerale pbangarmei" , coipaipdanle ^.qapo, nc\t momento1, 
dèlia guardia nazionale dii pariei,,. abbia accettato » col 

. consenso del governo francese , il comando del nostro ĉ  
sercito. (|, ,■ ., . , , . . , .,• ■. ,.....;, w, " '■'i;. ;■, m 

— Il generale Sonna^^.govciinatore dì Gcnovat;, ha 
data la dimissione di quest' ultimo posto : essa venne ac
cettata. ,.,,., , ., " .,..!„.: .,,. ■.,(■ .i...,); ■ i 

— Il conte di Castagneto è partito domenica (26 decor
so agosto ) da Alessandria , ne più vi fece ritorno: 
,,,' i, , ^n.ii ^ .,■:. ]> t , : '■.uM'i. :t ...■ '(/^o^mcnlo) i 

™ jji^l.ipatlioo! .id^.icri; la ilruppa BtanKiataiii'Torinol 
.raCjCogUe^as îii), beli', qrdine al* Cani pò di Marte,1 capitai 

h\iij^;,^iaÌll^q^n¥il]acjgencralendpli^gno'1 per'ivi comj 
pter^. .pon. religiq^ pompa al, gìbratherito1 di osserVa'n/.a, 

j^Ho^^^^utft. jQclpUvflVasiila.jnqssa air *àU;aré;apposita
..l^entpiiCrctfo ift ims padiglione circondatò ai latidaban
$$1$ )y;Ì£o\oFÌ: j i$ jgovcr.natovc .della città ^dava: ad alta 

. vocel^tura tj^ài; oprinola del giuramento , e tosto do
,po> s intese il concorde grido di viva il /?e, viva lo Sta

Parve ad alcuni, a tale hatto non siasi adempiuto sc
conjil̂  le .nprme,altre volte seguite,in. pari circostanza. 

(]W :;JSo^ ablìia^nq .assisitito a questa cerimonia^non senza 
aminH'̂ ve i[:foi:te,e marnose contegno di (jaélprodi ^bc 
igiài prima $ prai con;1gcnerosi saprifixii pî olFerscro il 
;pÌùrisoIcn^. giur.p di .difendere la libertà italiana :, ci 
dobbiamo dirlo,., In^spcllq. Robusto de' soldati, che non 
ha guari.dopo un infelice lotta ritornavano fra noi ma
ceri <? ^lan^bi,, ci. l'infianieùiinella: più dolco1 delle spe
ranze clie , la causa dell1 indipendenza italiana non e 
ancp,v;¥i jpprdut^, j ; .  . ; , ,r;. '■■ '■ ii'" *• ■■'■ \^\\ '\:' ' ',;tL

— Sianio assicurali..,clicw'domani uscirà la risposta 
di Vincenzo Gioberti alla protestai del Ministero;' 

, ,,,, . ■;. (Pensiero italiano) 
2 Settembre 

Il baricbcltp era presìedulo; dall' .egregio. Lorenzo Pareto 
' e siedeva a capo della mensa avendo alato UGovcrnato

Bò SòhnììZ, ì 'Generali Trotti cdÀntonmi,;! Lorenzo 
Pareto Aiceva' < Jri1, dl'timó il 'Bolcrinc ciuramento di Vendere 
indipcnderìtfcla iWàItiliaVià, e U«ÌtrÌ!cpmnicns^^ pren

■ dbvano parte sguainando le spade, non escluso il Governa
tore stesso. {Pensiero Itaiiaiw) 

-i i i >• l i .' '*'•• 't i , 

Jhvivaila} Poìiziìa. Costihì^i&nìiìe^j " ̂  * ■,? ? 1<M 

ipitiu uuiiu LUIIU unu si i IUBUI ÌI soiiniri* 
dall' incendio , vanno svelando a poco a poco dei Segreti 
utili a sapersi f e r ^ f i vrtrso Ic'lÒ Mf^CdffcdclVu

; nionc sandavano"leggendo 'dti'bna'Itó^là parceéliie Id
tcrc tolte a quel tenebroso gabinetto : erano tèttikc ' colle 
fjuall un caritatevole ànotìittiò' libdàva Minuta unente infor

già:cliicrico regolare^Stìmascà, poàtiià coiigèdàtb iìàljuel
la congregazione;• cd̂ oî ^ prfety.̂ Ad aV^ldrarb1 il ^oà^ctto 

, non mancarono i iloydmenti, fóìtìè alBim'ci dèllà'M'igota 
avea lettere firrrtatc'xld'Riéci^^ ^òtea^cHmCnté^ 
si il confronto tradii ciaràttlij^ ;tìi"ótóatc è 'di'qucllc; Il t iu

'* '".iti • ■•i i « ' T i * i l ■ * ' 

$ Settembre 
«. . - ' ' . ' . ' t i Ì : '-f't. i . , i *■ iì -.• 

'''(Óorrispòndcnza del CONTEMPORANEO) 
'Qyésl.V'nìàriyé qiif'g'iuritaìinà deputazione di Liyorno in N.18 

fr̂ Nc^orfiÀiiti;'ttl(!cWi,:p(optìani, tfticiali dì Ll'qeae^Cijlfi^e Ca
nonici del Duomo. Atte Ore 4 avranno una risposta del Ministero al
le sbguenti domande. 

1J. ■Aniuislla pCr; tutti, compresa la truppa che ha defe

O Z N O V A 
i ■ • 1 ' 

Suirimbrunirsl e giunta in S. Pier d'Ai'cna la legione 
dei Volontari Toscani condotti ,dal bravo Comamlante 
T ■ ' » ' ■ " - ■ ■ - ' ^ : ! *

 L _ -^ _ 

Ghilardi Essa non anela che di.veder terminaloTarmisti
i r . , . 

J A P ' •■ 
t ; \ J i [ ziónqlo. ; 

2̂ . Tutto lo stato maggiore ed Ufllclalilà deila Cìvica disclolli, e si 
vèntì a li (io VÌI'nomina. fi 1V ,  • 

^.gla'iiHiti'^awliichie armab ed organizzata la Civica di 
riserva. 

4". Siano lotti i poteri straordinari accordati al Ministero dal
le Camere. L   , ' 

"* .' f B. ^egtiicrV ài tittntfòU'df Livorno d'informare l rcspcllivi gover
ni delle Cause ebe mossero Hvorpo ad agire. . ;. ., 

^.'àia'riièssVsiltb processò̂ il Commissario Cipriani, ed il Tencn
toiaWmtói'Wckydtìliha.- ■ ■ ,..,..,,,, , ;.. :l 

Quando tton si àfcèetlmo, allora i Livornesi marceranno so||i':'i Pi
sa per dare una lezione a quei Civici colà radunali in numero 
di W 

LIVORNO 4 Settembre 
Il Torres ha sciolto la Commissione di Gpvcrno, poi si 

e saputo che1»! Torres non è il Gèncraledell'à tcsionc ro
lacca, come si asseriva —~ Là legione Polacca ha protesta
to, :dicòndo checssì^ è arrolatà per combàtterò a Venezia 
per la Indipendenza Italiana1, e della stessa Pollohia, e che 
non intcodc di immischiarsi nei'disordini di Livorno — 
Torres è dimesso, ed il Comitato ri prènde la direzione del 
moviménto. Nella sera là truppa rimasta nei forti capitola 
pcrtoiancànza di vivevi — I fòrti sorto jgiì'ardati dal Pòpo
lo, mistici sbldatì. 

5 Settembre 
Lo Stato del paese è lo stesso — Il Guerrazzi giupto a 

Livorno ha parlalo al Popolo proponendosi di ricondurre 
r ordine, e la pace; continua la emigrazione. La, polverie
ra del Galamlnonc è stata vuotata dalla truppa Toscana, e 

zioj perlai* .nuova prova, alla patria italiana del suo amo ; 
re alla Santa Causa deirindipendcnza. , , 

r 

Abbiiimo,annunciato essere stala dlsfalliila colónhaGaribaldi e 
ferito questo prode,' ora con noslra^oddisfazionepossiamodare i se
guenti. dcllagit che lenimmo dal signor T l̂uogolcnciilc colonnello 
del Garibaldi giunto quesl*oggl Ira noi 1 scltembre e parlUo per Ge
nova, indi per Venezia. — Nel 2S e 2ft agòslo due corpi tedeschi di
retti da parti opposte sulla jColonnai Garibaldi s'incontrarono a notte 
avanzala, e non riconpsciutist ai coi^pmli segnali si fecero fnoco per 
quasi quattr'orc perdendo da ambe le parli non pochi soldati, e aven
do molti feriti. lUconosclutO'l'errore, si congiunsero e continuarono 
a marciare sulla colonna Garibaldi. Itaggìunlala nella domenica, 27 
nonsl potè, evitare il combaltimenlo. Il Giaribaidi non àvea seco più 
(112 niilauorninij nemici erano da 12 a Iti mila. Il Garibaldi ordinò 
ladifesq in ritirata, esi faceva questa: ordinata^quandoll maggióre 
Fabbricil sì distaccò ad un tratto colla più gran parte dcltó colónna 
di diviUa, gli altri trovanclosi senz'appoggio, si sbandarono dail̂ altra, 
ed ilprode Garibaldi si trovò solo col fido suo Moro accerchialo su
bito dagli austriacl.il Moro, visto il pericolò estremo, si scagliò con
tro quei soldati collalanciae collo stile, ne ferì parecchi, e 4 morii 
ne slese a terra; il Garibaldi fece altrettanto, e si aprì così un passo 
alfafuga.: ... ;. ̂ .■wwt o> V.; ;;' ; ■'•■ '■ ■ : ■''■' , ''■' 

H.Garibald| provasi ô a col suo aioro salvo e non ferito a Lugano. 
Della sua colonna non se ne conosce fino ad ora il fine; > 

, .... {Avvenire) ■ . 
Il vapore giunto,oggi 5 a.Livorno da Genova iiari'a 

chela Truppa di linea avea giuratala costituzione, e che 
Pareto avea dato ■ Domenica sera nel Teatro Carlo Felice 

n I 

un gran pranzoairuiftcialità della Civica e della Linea, i 
quali corpi b^nno sinceramente fpaterniazato. Ipalchicra1
no. pieni, di sigopri., e in fine dei pranzo il Pareto ha il 
primo cominciato il giro del bacio che fu seguito sino al
l'ultimo commensale. 

Dopo là fuga del Governatore De Sonna/;, il popolo 

quelle; n gj 
disio uscìcpncorde daàùHii'éWe'f dnoriiftio:dclSi!prc era il 
'Rioeif. e dn ivalènlé callig^aftì CtìriferiVio 'l'à. iMèìaka1?' 

], ■> Durante'questV.cstìmtì^hé'tìtit'uralmcntè'cccita^ìiTa'me
raviglia ole esclamazioni ^ei Icl̂ oVì , uh'hudn'nuWcro di 
persone a' erano radtf fatte à\\'à 'fóha Aé\ 'caffè 7 e frclneva
n o d!■.!™P^iei!ssa ^ ^ i ^ S ^ v f i W ? 8 ^ conto,.ove.si Irò
:Vaàsc il delatore nuovamente scoperto, e lìilito ch'egli era 
rfóóvcratoncl coiivento di S.^lariadellVIdnto , Ja,;8chic
rà sì mòsse a qùolW volta; erano le 11 o . ^ . . L ' ora^rda 
e la tnstahza del luogjo;,non 'impedirono allprclc dì aver 
sentóre dell' avvenuto; perloccìiè, snidandpdal.qqnvento 
s'era posto in via per sottrarsij'^llp ricerche. Ma cadde di 
padella inlyag^Vperptó.jii^Ufunata di gente,: trovato
lo' 'atipìe. dblfa.acala'php'.xqc^'^^uddcttQ. monasterdvgli 
fé' cènno e griilo d) soffermarsi. ì\^Reverendo Js),. corag
gióso aUa dèhunpiajperJettcognr 
TO', e schz'altra interrogazione, maijdò.fùoti queste paro
le: iVoft mi aiìytia^te ;.confesseri Jufóo ;. Ma figlile certo 
che le fune di (j^cipopplani miiv BÌ $«rcbhtM'o looiitenutc 
^ ' ^ ^ ^ . a B ^ t o '  ^ ' . ^ l f t t a ^ t i ' . i afi la guardia imio* 
naie sempre in%ta ail' ordine ed alla legalità ', tìon aves
se scampato lo sciagurato alla giustaindignazione dei sud
detti. 

Le perfide traile oncV.eravamo circuit i ,^ .da, cui la 
Provvidenza s' appresta a salvarci, ci niettonP nella'neces
sità di denunciare al pubblico questi avvenimenti e: qUanl1 

altri possono accadere. Questo è il semplice vac'ipnto del 
fatto; ma perchè lenequi^ie della vecchia polizia vengano 
in tutta luce, non ci rimarremo dal por mano ai documen
ti. Nulla resti occulto; questuò oggimai una necessità, 

Intanto reclamiamo solennemente perchè gli attentati 
che voleansi commettere con un viUssimo spionaggio con
tro la sicurezza e l'.pnpre di buppi (4.lta(Utti abbiano un 
esemplare ed utile punizione, , / , , 

In questo momento udianio cpr̂  soddisf^ionc clic un 
giudice ìst'riiltorc sia^i recato al qùartier generale, della .ci
vica ovr è detenuto il prete, onde, istruire sijd conto, dì lui 
.uftiregoWppiptìso. 'i '., ' !!;> ' i...;.;;.; :;•". . . . . . . . .../:. 

Ci viene dettp chelp stesso prpt^ JV'icpi coqfcsftòor óra, 
lungo il suo trionfale, passaggio dal quarlicf gcnclviJe del
la ^ardiai nazionalealle carceri della TpvVCj l̂i essere 
statò pagato dall' ex pircttorc Luciani ; il, protetto '.$1 Bo
relli, pel di cui mezzo dopo essere stato in; aspettativu a 
tre mila , viene qssipurato godere pi presente l'pfloraiip di 
Ln, 8000 nella qualità d1 ispettore^ delle carceri Peniten
ziarie iu Alessandria (IVA,) o sotto qualche altro litolo,' 

: ' . . . ... (PensieroItaliano) 
6 Settembre ''" 'u■''' 

(Corrispondenza del CONTEMPOHANEO) 
Qui la tranquillità bà rÌpresa,„Nc8Suna misura venne da Torino. 

Qui si aspetta Garibaldi. Si sta .an^iq .̂ sulle nuove di Francia1, il 
cui intervento immediato pare deciso. A Marsiglia v'era rfordinc 
d'imbarcare 2 Reggimenti per l1 Adriatico. A Uri imbarchi a Tolone. 
Si arma al Meno, efu.riufprzata l'armala delle Alpi. Pure io te
mo che l'Austrî  vedendo questi preparativi accetti la médiaìlone, 
c'ìillora?.. .Io temoJpiùdciCannoni,'! Protocolli. Ormai siamo pros
simi a qualche SOIUZÌORO.;.' '■ ' 

■ ■ ■' ' XODI 2 settembre ''"' l '' 
=3 Ecco una novella prova della insolente infamia 

tedesca. Ieri un certo Bruschini di anni 21 circa , di 
eccellenti costumi e d'indole tranquillissima s'ebbe un 
colpo di pistola da un arrogante ufiìzìalc austriaco ) e 

' » 
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ne rimase ucciso. E la colpa? Il giovine Bruschini,ha 
guardato bruscamente il baldanzoso uflfiziale ; ceco tut

• to. Oh ! poveri Lombardi ! Povera Italia ! 
. . . ' . ' . . ' " ' Cart dclPcnv. Hat 
i Ì ! VENEZIA 2 Settembre 

, ^ 

• r ' ' ( Corrispondenza del CoNTEMroaANEO) 
11 contegno dt Venezia è nobilissimo e fa più saldo lo spirilo della 

difesa. Si provvede a danaro per ogni bisogno che lo cose andassero 
ihltfngo; Si cnrcherà un prestilo su ipoteca del Palazzo Ducale per 
quello che è , e che contiene.,— SI trarrà danaro da alcuni capi 
d' opera del Tigiano ed altri. Una Commissione composta del figlio 
del ricchissimo Giovannelli, dei Conte Freschi Friulano , del Han. 
chierc Todros vendo, del Correnti milanese viaggeranno a quest'og

M tjtìtio;;— Qui, sono viveri in copia. Venezia .salirà a grande onore 
■ nella gucira della nostra indipendenza. 

"ièri giunse a Venezia una compagnia di voiontarll anconllani, ben 
restili, in ottima condizione di salute e di spirilo: è un'avanguardia 

' di altri che perverranno da quella ìtallanlssima città per comballero 
' W santa'guerra dopo che sono stati fuori di azione per qualche lem
. * p'd in seguito ai disastri di Vicenza. (VIndipendente) 

Leggcsi nella parte officiale della Gazzetta dì Venezia: 
l"li '; Niccolò Tommaseo giunse a Parigi il 21 agosto* Fece 
' 'consegnare i suoi dispacci al Ministro Baslide, che era ma, 

laW potè'vederlo il giorno 22: fu ricevuto con grandissi

' ina" éòrtesia: fu assicurato prima base dei trattati essere lo 
Wombro degli austriaci da tutta Italia. La Francia vuole 
la pace, ma una pace onorevole , la pace salvo sempre ce 
\rand adeverbe Jionorablement: all' estremo, non fugirebbe 

la*feuerra. H Bastide si mostro informato bene assai delle 
cose nostre e volentieri ne parlava col Tommaseo. Qualche 
le°no da guerra francese apparirà fra brevenelle nostreac

£'• 

e. 

i • 

'.!"' 11 cittadino Mengaldo giunse a Parigi il 23 agosto col 
messoegio dell' Assemblea dei deputati di questo città e 
provincia. ,, 

— Una lettera da Osoppo del 29 agosto, qui oggi per

venuta, contiene il brano seguente : 
Nel Forte le cose vanno a meraviglia: resistere, e re

sistere, questo è il palpito d' ogni cuore, il giuramento che 
sulle npstre spade ogni di rinnoviamo. Qua venga chiun

• quo desidera imparare, come di gloria e di speranza si yi

va, e vedrà soldati allegri tra gli stenti, privi di siipeiklio, 
. ignuli i piedi, logore le vesti che sino dai primi giorni in

'dossarono, li vedrà combattere, far sortite sull'inimico e 
sfidare le bufere di questa elevatissima rocca. Scrivemmo 
altra volta per essere da costà provveduti deifnlminanti da 
fucile che ci veniano mancando: possiamo oggi assicurare 
di averne fabbricali da per noi in gran copia, e così per

fetti, da non temere il paragone de' migliori eh' escono dai 
vostri arsenali. Ognuno qui intende ai mezzi di difesa. Voi 
foste i salvatori di questo baluardo, per voi eseco voi par

teciperemo ai grandi destini d'Italia. 
Uncarteggio da Udine fa conoscere un trambusto po

polare, scoppiato in seguito ad un'imprudenza o perfidia 
d'una crestaia, che mise in ridicolo l'esercito italiano, raf

■figurandolo sulla sua vetrina in certi fatocci atteggiati in 
isconcimodi, e ciò da un'idea dello spirito che anima quel

la popolazione. 
—Il capitano dì corvetta Attajan versò lire 60, ricavate 

nelprimo giorno della pubblicazione dello scritto , Cenni 
■sulla navigazione dell'Adriatico, dedicato all'ammiraglio Al

bini. Quest'offerta, come le successive che si propone di 
«ffettuarcTAltajan, è destinata a benefizio dei feriti raccol

ti negli ospitali di questa città. 
— I reclusi della Casa di correzione inVenezia, corri

spondendo all'invito fatto da questa Direzione, posero ip

sieme la somma dì lire 434,94, affinchè venga erogata a 
favore clella patria nelle angustie attuali. Quest'atto incon

trerà le simpatie di tutti. 
3 Settembre. 

11< <ijd! $y Em. il Sig. Cardinale Patriarca di Venezia. 
.■;•■' Eminenza! 

Il Governo dirige ai parrocchi di questa città la circo

ré, che ha l'onore di comunicarvi. 
■Corroboratela, Eminenza, della Vostra autorità pon

tificale. 
Venezia 2 settembre 1843. 

:  J  •,:■'..; . ' MANIN. . 
N. 13Ì3'7. 

IL GOVEKNO PBOVVISOKIO DI VENEZIA 
Ai reverendissimi parrocbi di Venezia. 

! L'erario è esausto: Ì grandi bisogni della patria incru
deliscono. La religione acuisca l'arma della carità. 

' Nelle ore in cui la chiesa è più frequentata, e le pre
ùcre sono più intense, alzerete la voce, implorandolo! 

Dio degli eserciti l'aiuto a Venezia. Indi intimerete ai fe
deli la elemosina perla patria, e voi stesso, reverendissimo 
parroco, andrete a raccoglierla per la vostra chiesa. E ciò 
ogni giorno, specialmente nei festivi, sino a che dura la 
presente guerra. 

Le somme raccolte le farele consegnare alla cassa Cen

trale del Governo ogni lunedì. 
La vostra pietà cittadina mi garantisce la puntuale ese

cuzione di quest'ordine governativo. 
Venezia 2 settembre 1848. 

MANIN 
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FRANCIA 
PARIGI 29 ^05/0 

PROGETTO DI COSTITUZIONE 
ty sig.Harrast, sempre indisposto , non ha potuto presiederò og

gi, J'assQmblea.In conseguenza il sig. Volrhaye hi dato lettura del 
progetto di cóslituzione, lasciando da parto il rapporto. Noi dare

mo il nuovo preambolo Jl quale • non copiprcnde che otto ar
ticoli. 

' -, * 

*■ 
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t\La'Francia , dopo.lunghe rivoluzioni si è cosliluila In repub
blica'. Àdóltando questa forma dellnillva , essa si è proposta Io sco _ 
pò di. Conservare nel mondo V istituzione, del progresso e dell'in
civilimento : di assicurare una dlslribuzlone vie più equa degli 
oneri e del vantaggi della società tra 1 cittadini e di farli perve
nire tutti , senza nuovi rivolgimenti, coli' azione successiva e co
stante delle islitmloui e delle leggi, a un grado sempre più ele
vato di moralità , di lumi e di benessere. 

21\ La repubblica francése è democratica , una ed indivisibile.. 
3". Essa riconosce dei diritti e del doveri anteriori e superiori alle 

leggi positive e indipendenti da queste leggi 
4°; fissa ha per dogma la libertà, l'eguaglianza e la fra

tellanza. 
5°. Essa rispetta le nazionalità estere come intende far rispettare 

la propria , non Intraprende alcuna guerra per mira di conquista , 
e non adopera giammai'lo sue forze contro la libertà di alcun 
popolo. ". ! ' ' 

6". La repubblica impone a'cittadini e contrae verso di essi dei 
doveri reciproci. < ■ 

T. Il cittadino deve amare la patria , servire la repubblica , di
fenderla anche col pericolo della propria  vlla , partecipare agli 
onori dello stato In ragione della propria fortuna; egli deve assi
curaro a sé e a suoi, col lavoro 1 mezzi di esistenza , e colla prc ; 
videnza delle risorse per V avvenire ; deve concórrere al beri os
sero comune soccorrendo paternamente altrui e air ordine gene
rale osservando le leggi morali e le leggi scritte che governano la .. 
società, la famiglia e l'individuo. ,' 

8. La repubblica deve proteggere ir cittadino nella persona, la 
sua famiglia, la sua religione, la sua proprietà, il suo lavoro o 
e mettere a grado di ciascheduno l'istruzione Indispensabile a tulli 
gli uomini Essa deve la sussistenza a' cittadini bisognosi, sia pro
curando loro del lavoro ne' limiti delle sue risorse , che dando , 
in mancanza della famiglia, dei mezzi di esistenza a coloro che 
non sono in grado di lavorare. 

— Oggi alla partenzadel corriere II governo non aveva ancora , 
ricevuto alcuna risposta, dall'Austria all' ofTerla di mediazióne. Un 
termine ò stato tlssato per spedire questa risporta.' Il govèrno si 
dispone ad agire sia che la mediazione segua il suo corso , sia clic 
venga respinta. 

30 agosto 
— Si parla della riunione a Dijon d' una nuova divisio

ne di rinforzo per l1 esercito delle Alpi, e sarebbe la quinta. 
Numerose truppe sarebbero dirette verso questa città. Di

cevasi nella Camera che il .governo nominerebbe questa 
sera il generale incaricalo del comando generale. 

t = 11 governo mette grande operosità ncU' organizzazio

ne dei 300 battaglioni della guardia nazionale mobile. Le 
liste della persone atte a farne parte, dovranno esser pronte 
pel 15 settembre, ed i quadri delle compagnie e dei batla

glionisaranno immcdintamcnlc formati. 

Si legge nel National del 30 agosto: 
La proposta di mediazione fatta dalla Francia e dall'In

ghilterra non ha finora avuto risposta. L'Austria serba un 
assoluto silenzio o piuttosto evita di pronunziarsi, allegan
do prelesti che non potremmo riguardare più lungamente 
come scrii. Talvolta ella dice: la Repubblica dev' essere ri. 
conosciuta prima di entrare nelletrattativcjlolvolla obbietta 
l'assenza del Ministro degli affari esteri per cui è neces
saria una dilazione. Ammettiamo che questi motivi abbian 
potuto avese un certo valore ma ora sembraci che più non 
esistano. L' Austria insomma parli; o sarà mestieri che la 
Francia, stanca di attendere, consideri questo silenzio trop
po prolungato come un rifiuto. 

In tal caso la Repubblica forle della pazienza conciliatri

ce da lei mostrata, non avrebbe piti da prender consigliose 
non dall' interesse della suapolitica. Certamente nonsi trat

ta per lei d'una guerra di conquista: ella lo ha detto ciò 
proverà. Assicurarci'indipendenza già proclamata di fatto : 

a Milano, tale e T unico scopo dell' intervento dellnRcpuh

blica negli affari d1 Italia. Essa ha desiderato, e desidera pa

cifico questo intervento, masoltanlo a condizione ebeun'im

prudcnlc resistenza da parte dell' Austria non reiida neces

sario d'appoggiare colle armi i generosi principii proclama

mali'dalla rivoluzióne di febbraio. 
Noi non vogliamoancora rinunziare alla soluzione che 

sola poteva conciliare il doppio inlcrcssc delia nazionalità 
Lombarda e della pace Europea. Se 1' Austria sotto l'im

pero di non so quale.cicca ostinazione ci obbligasse ad un 
intervento armato, noi speriamo che non per questo si do

vrebbe temere una conflagrazione universale. L'azione del

la Francia sarebbe affatto speciale, ma insomma meglio sa

rebbe di non essere costretti ad appoggiare le offerte della 
nostra mediazione con un esercito. 
■ Ora noi lo ripetiamo, il silenzio ostinalo dell' Austria 
tencle ad allontanare sempre più questa desiderabile even

tualità. Vorranno l'Inghilterra eia Francia subire Tonta 
d1 un rifiuto ? — Ciò non è probabile. 

31 agosto 
Neil' assemblea nazionale il rappresentante Crcspcl de 

Lalouche ha fatto la seguente proposizione: 
„ Attesto che i decreti del 24 e 28 giugno 1848 uon 

hanno potuto dare alpotcrc esecutivo il diritto di soppri

mere o di sospendere la stampa , e che le stesse leggi dello 
stato d' assedio non possono in alcun caso privare i citta

dini delle gùarentige d' un giudizio contradittorio — l'as

sembloa nazionale decreta : clic ai soli tribunali appartiene 
la repressione dei crimini e delitti della slampa „. 

Questa proposizione fu rinviata ad .un Comitato che 
dovrà fare la sua relazione dopo tre giorni. 

— Si parla di movimenti popolari avvenuti a Montpel

lier. — Gli affari d1 Italia occupano tutte le menti sovrat

tulto a cagione della risposta del ministro degli esteri di 
Vienna, Ciò farebbe sempre più supporre che questa ri

sposta sìa stata contraria alla mediazione. 

La Gazzetta d' Jugwsta |dlcc'chc nella prima conferenza feuufa 
il 22 fra il Ministro di 'Wesscmberg e i Rappresentanti di Francia 
e d'Inghilterra , il primo avrebbe rlliulala per II momento, a''no
mo dal Governo Austriaco la mediazione delle dup Potenze, fon
dandosi in primo luogo sulla ragione che negoziazioni dirette cra

i 

Tno già aperte con Carlo Alberto ; secondariamente perché qucslo 
Principe non aveva dal canto suo accettala (ora sappiamo die l'ha 
accettata } la mediazione ; In terzo luogo perchè tutte le condizioni 
dell'armistizio non erano ancora adempiici Certamente il SIg. Do 
'Wessemborg voleva qui faro allusione alla' presenza continua della 
flotta Sarda davanti a Venezia e delle truppe piemontesi nelle mura 
'di questa città., 

Lo ZeUìtngshalle annunzia in maniera positiva che il Governo Au
striaco ha ricusata la mediazione AngloFrancese,  . . . ' ' . 
E noi f .aggiunge il Corrispondente di Pìtrigl ) aggiungeremo fche 
Wesscmberg ha dichiaralo 'positivamente alle Potenze medialricl, 
che in nessun caso 1' Austria consentirebbe ad abbandonare la Lom
bardia , alla quale, del resto, accorderebbe volentieri iiisliliizlonl 
più liberali che sia possibile. Questa dichiarazione dev'essere stata 
già trasmossa al nostro Ministro SIg. Baslide, e ad essa ù l'orse da 
attribuirsi la voce d'intervento che da jeri In poi ha preso edfisl
slenza in Parigi. 

Il Dèimts dice che la risposta mandala da Wosscnberg a Ba
slide è questa : che 1' Austria ó tornata in possesso del terreno che 
avea perduto; clic la mediazione era applicabile, lincile la guerra 
durava ; che oggi 1' Ausilia e il Piemonlc possono trattar dlrella
mentc senza bisogno d'fnlcrmcdiarin.. 

MAÀSÌOXZA 1 Seliemhre 
— Ieri giunse qui 1' ordine per telegrafo a questo coman

do della Divisiono di formare senza dilazione veruna tre 
battaglioni di guerra in questa guarnigione, che adesso si 
compone di sette battaglioni, e di farli partire immediata
te per 1' esercito d'Italia* . (Patria) 

4 Settembre .. . •» 
Sembra certo che le nostre truppo anderanno a Venezia. Cin

que mila uomini di differenti armi sono riuniti a Marsina, e at
tendono dimomento In momento le fregate a vapore, che li Ira
sportpranno direttamente a Venezia lo cinque giorni 

« È dllHcile di spiegare questa mulazloue di opinione e di con
dona da parie del Poterò esecutivo. Mollo deve avervi conlribiuto 
Comasco, e molto ancora II malcontento sempre crescente della 
nostra armala 

« SI manderanno altri cinque mila uòmini. Così il soccorso che 
mandasi a Venezia sarà di 10,000 uomini, i quali mantenuti di 
viveri dalla (lotta. faranno sicura quella città da ogni oltrag
gio nemico ». ' 

5 Settembre 
(Corrispondenza del CONTIÌHI'OIUNUO) 

Stanotte s'imbarcanoarcggimcnll per Ancona. Alcuni dicono per Ci
vilavccchiaj il preciso non si M, per malia san corto. Le notizie di oggi 
sono alla guerra, he cose diplomatiche si vanno a guastare. SI ac
certa che l'Austria abbia ricusalo la mediazione Francese non ri
conoscendo la Repubblica. Se ciò si conferma [r̂ iolervoulo armato 
licnlo per cerio. Pare che Cavalgnac sia per la pace, ma uon ci 
crede, mentre si prepara come RC dovesse far guerra; col l'Austria 
non conviene l'arsi Ingannare, perchè mentre ti pare avere otte
nuta la pace, tij piombano addòsso i suol maledetti Croati. Corag
gio dunque, non conviene addormentarsi. Lo scioglimento della Ca
tastrofe è imminente. Stiamo però preparali al peggio, onde poter 
da noi rimediare ai sbagli altrui. 

* ■ " 

TOLONE 2Scltembre ( ore 1 poni. ) 
In questo momento per dispaccio telegrafico giunse 1' ordine 

di far partire tre fregate a vapore — si suppone per portare trup
pe in Ilalia — che anderanno ad imbarcare a Marsilfa. 

( . . ( Cari, del Corr. Mere. ) 
Si legge neir Allgemeinc le scguunti parole condite sin

golarmente di verità: 
AUSTRIA 

VIENNA 26.settembre 
— Il nostro Governo, per quanto si dice, ha fatto rimet

pel mezzo di Weldcn all'incaricato d'affari francesi 
nota riguardo alla trasgressione dei confini Toscani e 

Pontificj purgandola dalla taccia di violazione territoriale 
per cui fossero Iesi i diritti di ■Sovranità del Papa e del 
Granduca di Toscana. L' assassinio di alcuni soldati Au

striaci che fuori di servizio, e nel mòdo più pacifico si re

carono nella ciltà di Bologna, e il raccogliersi su quel ter

ritorio schiere armale ostili all'esercito austriaco, hanno 
reso necessaria quella trasgressione momentanea che non 
uveva durato più di quello che la propria'sicurezza richie

desse. ■ ■ . ■ ■ ■ , ■ ■ ' * '  ' 
\. Del resto lui ti gli Stati italianiv senza veruna provocazio

ne da parie,delle truppe Austriache, hanno pur combattu

to contro 1' Austria," méntre ad onta di tutto ciò 1' esercito 
Austriaco non ha impreso contro tulli qnci nemici se non 
che i provvedimenti più necessarj alla propria difesa, nò 
s1 e permesso alcuno mezzo che non sia stalo imposto dal

le circostanze. 
PRUSSIA 

tcre 
una 

B£llLINO 24 asosto 
I ( cmocratiei.di Vienna vengono a far propaganda 

nella già troppo democratica Berlino. — Si.aspettano ore 
angosciose perla nostra ciltà, gli «peraifanno continui tu
multi, e semi di guerra si spargono fra il pòpolo del parti
lo rivoluzionario. 

Dopo una lunga opposizione contro i possessori'deìfe 
^tipografie, si è sciolta 1' associazione dei garzoni stampa

lori. Mentre i membri più violentemente eloqueuli sisepa

; rano; e ritornano ai loro principali, dichiarano di ricomin

ciare a difendere la loro buona causa alla prima occasione 
■fav'orcvolu, 

Lettere ricevute da Meètrc ci dicono che p'ifesto sa
ranno abbandonali i forti di Malghcra, perche il Tede
sco si e ritiralo da Mestre, portando via le sue grosse 
arliglieric maiconcie dai nostri cannonieri , e bisognose 
di riparazioni. Le lettere aggiungono che i nostri Roma
ni sperano presto di venire in Roma portando in trionfo 
la,bandiera di S. Marco. 

Tomasco ha scritto essere stalo deciso l' intervento , 
che ben presto le truppe francesi andranno a soccorrere 
Venezia. La squadra Sarda non è partita, ma si ritire

rà* al venire della fiotta Francese. ■ 
NAPOLI 7 Settembre 

L 

Il con'icrc di oggi harecata, la notizia che due reg

gimenti si erano condotti a combattere i lazzari costi

tuzionali, ma che erano stali forzati a retrocedere. Alla 
partenza del corriere arrivavano rinforzi alla truppa, e 
la mischia ricominciava. 

PIETRO STEUMNI BìnlU Responsabile, 

> ' * '• *,- •• ■ - . 

OTLLA .TIPOGRAFA M'SAVINO ROCCUKTXT VIA DEL CORSO 'NUM. 5 0 7 . 
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